
SABATO 
11 

dall'Italia 

televisione \\ giudizio 

del pubblico 
f canale 

l l j t UNA LINGUA PER TUTTI 
Cono di Inaiti». 12* trasmissioi» 

I M O OGGI LE COMICHE 
Lo ummofio 
con Harry London 
Eiaoja 

13J5 MIEVtMOM DEL TEMPO 
l U t TELEGIORNALE 
ISJt COMO: CICLISMO 

Giro dalla Lombardia 
17,00 LE AVVENTURE DELL'OMO DICK 

H koncino sperduto 
17^0 TELEGIORNALE 

ESTRAZIONI D a LOTTO 
I M S LA TV DEI RAGAZZI 

a) La fRSwsta 
Quinta puntata 
Capitano Kldd 
b) 

1M5 

10,10 
» » 

n,eo 

LA GRANDE BARRIERA CORALLINA 
Poe minutario 
SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
TEMPO DCUO SPIRITO 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEL LAVORO E DELLA 
ECONOMIA 
IL TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 
CANZON1SSIMA I960 
Spettacolo abbinato afta Lottarla di 
Capodanno 
con Alìca ad EUao Kessler, Johnny 
DoralN. Rilmnwda Vianallo 
Ragia di Antemilo Falojui 
Tana trwmlaalona 
UN VOLTO UNA STORIA 
a cura di Gian Paolo Creaci 
TELEGIORNALE 

2* canale 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 RECITAL URICO 

del tenore Ahrinio Misciano e del 
aoprano Margherita Roberti 

Musiche di G. Verdi, G. Puccini, G. 
Rossini, C. Trenet. J. Massenet. N. 
Rota 
Orchestra Sinfonica di Milano della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Danilo BeianAnelll 

nm BREVE GLORIA DI MISTER MIFRN 
al ABJan Prior 

Con Aberto Lupo. Nicoletta R Ì D I . 
Cesco Baaeggio, Edda SoHgo 

radio 
Nazionale 

«fORNALE RADIO: ara 7. «. IO. I I , 13, 
1S. 17. » . 23; • C i n i di lina». Maaca; rj.SQ 
Mattatino atuaicale; 7,10 M W Ì H stop; S.30 Le 
• M M * i «ai aMttino; 9.0« Muika • Immagini; 
> J * Ctaki 10,05 U ara M i a «mica; 11.15 

•ara; 11.30 La *ra aalla muajca; 12.05 
_ nata: 13.31 Si a ao; 12.3S Lattara 

n- « . * « •»* to • «Irtela; 12.53 Giorno par 
•tomo; 13.15 Porta Raoto; 14 Trasmìuioni r*-

" 14.44 TlaaHiai Mattano; 15.45 Seller-
1« •rooraoMna pmr 1 ramarri; 1«,30 

17.10 Hccnta trattato natii animali in awaica; 
j M » OVdMMtra «ratta 4a Poni Mauriat; 1 * 
«raa •aria**; 19.20 U Bona in Italia a al-

* l 1S.25 Sol anatri marcati-, 19.30 Laaa-
M.1S II •IraakatclHWi 21 Fantasia muli-

mmm, 23,1» Intervallo Manicala; 22.20 Conwoai-
•Mi itali tal «wlamaonaai. 

Secondo 
6KM9JALC RADIO: oro «.30. 7.10. B.30, 

• j e , 10,30 11.30. 12.15, 13.30. 14.30. 15.30. 
1C.30. 17.30, 1S.30. 1S.30. 22. 24: S Prima 
41 ramiaciim 7,43 Bàiiaraino a lampo 4i i w 
akaj S.13 Bona yianaia; 4,11 Pari a dispari; 
M R l i f t ri l'oreboatra; 9,05 Coma a parche: 
9.1S Ramantiraj 9,40 CManaala Roow 3131; 
l e ^ O Batta onattro; 11.35 Chiamata Roma 3131; 
12^30 T'tami i l i la i raawnafit 13 Bantoraata * > 
!•) I 3 J S Oraafla por voi; 14 CaaxoniaaiaM 1969; 
1 4 ^ 5 Intana»; 14,45 Annoio museale; 15 Re­
tai • 4» nlrt. CiclHMaoT 15.15 11 aanonatt'o 
oW pel t r ia»a. Uotta Tomanuofii; 15.14 Di-
nttara Pritc I lamiaw, 14 Pomeridiana; 17.25 
BalInHtna par I naainaatl; 17.40 Bandiera aial-
las 1B.3S Aperitivo m awaica; 14.55 Sui no-
•*" " * • • « ! 19 Bario ma non troppo; 19.50 

e virvota: 20.01 II Gattopardo. 4i Ciu­
r m a t i al lampianaa; 20.50 Italia che 
21 CanaaniaamM 194»; 23 Cronache nel 

»; 23.10 Chiara fontana. 

Terzo 
9.30 W. A. Mocartt 10 Concerto 41 apartu-

rat 11,15 Maaicha 4J acaaa; 12,10 U invertita 
l a l i i a i i l M i l i ; 12.20 HoriloaJo maaritaJitl.co; 
1 U 5 Intarmane, 13.25 Concerto nel violinista 

rraaceacatti; 14.30 Gialio Catari. Musica 
Frioarich MaemM. New York City Ope-

a Coro 4ir. JuJiaa Ruoal; 17 Le «pi­
l i nitri; 17.10 Cono 41 llnnua tede-

Mai 17.35 CIJ impori dai Ch'Ha» a dei Oara 
Cantal. Conaariaiiaaii 17,40 l a » oasi; 1 * Mo-
BMa oat fonai 1S.1S CJrra alla mena; 14.30 

i t a n n 14,45 La fanne platea; 19.15 
41 «avi aaro; 20,35 0iiaswlr.nl mttti-

20.45 Cantarto amfoaieo, «tratta da Lortn 
23 II eternata «al Taraoi 22,30 Dna 

t. La «al leai datti paura. Ra4lodrantnta 4t 
Materna; 23,20 RrrMa «Mia t ra i l i . 

Nero Wolfe, Leonide Moguy, le tra­
smissioni giornalistiche e gli spettacoli 
di varietà meno impegnativi: queste le 
trasmissioni preferite dal pubblico nel 
luglio di quest'anno, secondo 1 dati 
forniti dal servizio opinioni della Rai. 
Tv. Il giallo di Tino Buazzeìli, infatti, 
ha avuto indici fra il 75 e il 76, con un 
pubblico di oltre dodici milioni di per­
sone; il ciclo dei quattro film di Moguy 
ha oscillato fra i dieci ed i dodici mi­
lioni di presenze ed un gradimento che 
ha raggiunto la punta di 82. Pessimo, 
invece, il giudizio su «Aiuto, è vacan 
za » che si è fermato a 63, pur avendo 
avuto 15 milioni di spettatori (ma alla 
prima puntata*. La trasmissione sullo 
spazio di Piero Angela ha ottenuto inve­
ce un ìndice di 75 quella di Enzo Bia 
gì <HDicono di Lei») ha registrato 76; 
« TV-7 » è infine salita a quota 78! 

((uasi terminata — La serie dei tele 
film giallo rosa di cui e produU(>u> Piera 
Germi («I giovedì della signora Giulia») 
è quasi ultimata. I telefilm, diretti dal 
regista Massimo Scaglione e interpretati 
dall'attrice francese Martine Brochard sono 
attualmente in fase di montaggio. Il regi 
sta Scaglione è già pronto, finito questo 
impegno, ad affrontare un/, riduzione ra 
diofonica in 15 puntate intitolata u Vita di 
boheme ». 

La frontiera — La rubrica dei servizi spe­
ciali del « Telegiornale », « Prima pagina », 
è in piena attività. Fra le altre cose, De­
metrio Volcic sta realizzando una inchiesta 
su « La frontiera dell'Oder-Neisse », mentre 
Andrea Barbato si trova negli Stati Uniti 
per un'altra inchiesta sulla protesta* giova­
nile. Gino Nebiolo, a sua volta, sta lavo­
rando a « Il sindacalismo in Europa ». 

Sceglie il cinema — Lanciata con « La fa­
miglia Benvenuti » alla professione di at­
trice, Marina Coffa (che nei telefilm inter­
pretava la parte della fidanzatini di Ghigo) 
sembra aver scelto definitivamente questa 
camera. Sta infatti girando adesso anche 
la seconda parte della serie Benvenuti e, 
molto probabilmente, lavorerà anche m un 
film poliziesco 

Panorama mondiale — Con un aereo si 
può fare il giro del mondo in 48 ore: sulla 
base di questo pretesto, la tv dei ragazzi 
sta allestendo una sene di 10 telefilm, 
ognuno dei quali fingerà di essere una 
tappa di questo viaggio intomo al globo. 
Si tratta, in pratica, di dieci puntate che 
dovrebbero offrire un panorama mondiale 
delle varie razze, dei diversi costumi, delle 
diverse civiltà. L'autore è Giuliano Betti. 
Nuovi presentatori — La tv dei ragazzi sta 
per lanciare due nuovi presentatori. Nella 
nuova sene « Il paese di Glocagiù », appa­
rirà infatti, Simona Gusberti che ha fatto 1 
suoi primi passi rimpiazzando saltuaria­
mente Gabriella Farinon a « Prossimamen-

Ttno Buazzeiii 

te ». AI suo fianco sarà un altro « giovane ». 
Marco Dané che ha già debuttato in « Il 
viaggio di Marco ». Nella parte del « signor 
Coso», apparirà anche Enrico Luzi. 

dall'estero 
1 per 2S — La televisione marocchina ha 
ancora una diffusione assai ridotta. Sono 
stati venduti, dal '62 ad oggi, appena 100 
mila apparecchi. Tuttavia si calcola che i 
telespettatori siano enormemente più nu­
merosi. Una indagine avrebbe infatti ac­
certato che dinanzi ad ogni video acceso 
si raggruppino almeno venticinque per­
sone. Il principale centro della tv maroc­
china, Rabat, trasmette dalle 19 alle 23,30. 
Meno di sei anni — Programmi speciali per 
bambini fra i tre ed i sei anni andranno 
in onda, fra pochi giorni, attraverso la te­
levisione di Monaco. Si tratta di program­
mi studiati per far apprendere ai bambini 
nozioni scolastiche, spingendoli a svolgere 
giochi che dovrebbero anche aiutarli a star 
lontani dal televisore. 
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l'Unità domenica 5 - sabato 11 ottobre 

Giuseppe Fina alle prese col dramma di Michael Gazo 

Un cappello di illusioni 
La crisi dopo l'esperienza eli « Pelle viva » e il suo boicottaggio commerciale - Uno 
spaccato di vita familiare - Dal palcoscenico al teleschermo: i limiti di una riduzione 

Dal palcoscenico allo schermo ci­
nematografico, e di qui ai video te­
levisivi. E' l'itinerario seguito dal 
dramma di Michael Gazo, ir Un cap­
pello pieno dì pioggia », tradotto in 
film da Fred Zinnemann nel 1957 («A 
Hat fui oi Rain» con Fvn Marie Saint. 
Anthony Franciosa e Don Murray tra 
i principali interpreti), sull'onda del 
clamoroso successo ottenuto nei tea­
tri di Broadway. In Italia, lo aveva­
no messo in scena, alcuni anni fa, 
Giorgio Albertazzi e Anna Proclemer. 
Verso la fine del prossimo ottobre lo 
avremo sui piccoli schermi casalin­
ghi, nella riduzione televisiva attua­
ta dal regista Giuseppe Fina. 

Diciamolo subito, queste riesumazio­
ni a mezza via tra cinema e teatro, 
non è che ci convincano molto. Certo, 
ottimi attori, ottimo regista, attrezza­
ture tecniche (quelle del modernissi­
mo «studio uno» di via Verdi) al li­
mite della perfezione, ma il prodot­
to che ne risulterà, quasi certamen­
te non sarà molto dissimile da tante 
altre realizzazioni del genere, limita­
te nell'ambito di uno spettacolo ibri­
do, sia sotto l'aspetto del linguaggio 
espressivo, sia nel caso particolare, 
da un punto di vista drammaturgico 
e psico-sociologico. Che senso ha in­
fatti, proporre ai telespettatori un te 
sto del teatro americano relativamen­
te recente, ma oggi ormai irrimedia­
bilmente invecchiato, in una trasposi 
zione spettacolare fedele, almeno nel 
le sue grandi linee, alla impostazione 
psicologica ed ambientale dell'origi­
nale? 

Il dramma di Gazo (ma il nome 
dell'autore suona in realtà Gazzo; tul 
tavia i nostri verecondi dirigenti te 
levisivi, hanno preferito ignorare una 
z, per evitare imbarazzanti similitu­
dini), è impostato sulla tragica situa­

zione famigliare di un americano re 
duce della guerra di Corea. Durante 
quel conflitto fu ferito; in ospedale 
abusò di morfina. Tornato in pa tna 
si ritrova drogato marcio, ma pur di 
nascondere il terribile vizio alla mo­
glie ed al padre, si riduce nelle ma­
ni di equivoci quanto avidi ricattatori. 
Soltanto la solidarietà del fratello e 
l'amore della moglie, lasceranno in­
travedere, alla fine della commedia, 
una possibilità di salvezza per il tor­
mentato personaggio. Nelle intenzio­
ni di Giuseppe Fina, regista televisi­
vo di questo adattamento, vi è quella 
di mettere particolarmente a fuoco la 
« dimensione umana dei personagai. 
ricercata più nelle sofferenze e nella 
difficoltà dei rapporti, che nella este­
riorità di una polemica nei confronti 
di una verità che è soltanto ameri­
cana « Da ciò la scelta degli inter­
preti; Ugo Pagliai nella parte di John­
ny, il reduce morfinomane, Mariella 
Zanetti in quella della giovane mo­
glie, Gigi Pavese il padre, e ancora 
Mario Volgoi. Carlo Alighiero, Fran­
co Alpestre, Aldo Massasso, « deter­
minata — spiega ancora Fina — dal 
voler rappresentare uno spaccato di 
vita familiare con volti non ancora 
sfruttati, in modo da rendere più cre­
dibile ogni situazione ». 

Fina proviene dal cinema, anzi, ad 
pcsere esatti, dal cineamatommo Nel 
1959 infatti, al Concorso di Monteca­
tini del Cinema d'Amatore, si segna­
lò con un promettente documentano 
intitolato « Il cero a. meritatamente 
premiato con il « Gran Trofeo » della 
Federazione Italiana dei Cine-Club 
(FEDIO. Dopo tre anni, nel '62, l'e­
sordio nel lungometraggio a soggetto 
con « Pelle viva », un film coraggioso, 
sincero, intenso, sulla condizione ope­
raia del « pendolari » mrtanesi. Ma 

questa sua opera, boicottata dalla cen­
sura, ingiustamente ignorata dai di­
stributori, ebbe scarsa fortuna e cir­
colò pochissimo (in molte città, ad 
esempio, non ci risulta sia mai en­
trata nel circuito delle programmazio­
ni pubbliche). 

Questo insuccesso, ingiusto quanto 
tipico di un « mercato » cinematografi­
co come il nostro, indusse evidente­
mente Fina a ripiegare in TV, dove, 
per altro, realizzò inchieste e docu­
mentari di notevole interesse* * / figli 
della società » nel '64 e * Genitori • 
un mestiere difficile» nel '65. Lo scor­
so anno, sempre per la televisione, 
tentò con « Ross » una sorta di stori-
cizzazione in chiave attuale del per­
sonaggio Lawrence d'Arabia. Anche in 
questo caso, stesso itinerario del dram­
ma di Gazo: ^ia un tetto teatrale al 
successo cinematografico (il film di 
David Lean con Peter OToole), e 
quindi la trasposizione televisiva. « Po 
Irebbe sembrare un atteggiamento di 
presunzione— precisa ancora Fina — 
ma l'interesse, almeno per il mio la­
voro, nasce anche da rapporti di com­
petizione, tentando di dimostrare che 
quando un testo viene adattato sta nel 
Unguaqqio dcjli attori sia nel linguaq 
gto tecnico, al mezzo televisivo, non 
perde molti punti sul piano dello spet­
tacolo nei confronti del cinema ». 

Vi e in queste parole, o almeno oi 
sembra di coglierlo, anche il risenti­
mento di un cineasta tradito, deluso. 
E' un risentimento indubbiamente giu­
stificato, nel caso dt Fina, ma non 
certo sufficiente a convincerci circa la 
effettiva necessità di certe scelte te 
levisive, effettuate, certamente a livcl 
lo dirigenziale, all'insegna di una so 
stanziale pigrizia di comodo. 

Nino Ferrerò 

Mina 
ieri e 
oggi 

1959, 1969. Dieci anni fra Mina di 
ieri (in alto) e Mina di oggi ( in 
bdsvo) AJI insegna di questo tra-
scotteie del tempo — che pure, 
come suggeriscono le foto, potrebbe 
pregiarsi a qualche considera/ione di 
costume — prende il via la rubrica 
stor co-mus*Cdl-lelevisivd di Lelio 
Lutta/zi. Per questo genere di tra­
smissioni, tultavia, il tempo non 
pasid mai: rimangono sempre egua­
li a se stesse. 
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